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i sono alcune regole nella politica che chi la
fa da anni dovrebbe conoscere. Perfino più
di chi la politica non la fa, ma la segue con
attenzione come noi. Una di queste regole è
che nei sistemi maggioritari vince chi è in-

seguito e mai, mai chi insegue. È stato così nel 1994,
quando la gioiosa macchina da guerra di &cchetto passò
la campagna elettorale a spiegare che quello di Berlusconi
era un partito di plastica. � lui invece faceva sognare
lÎItalia. Capitò nel Î9Ú a parte invertite, quando un Prodi
ciclista in fuga faceva arrancare Berlusconi che spiegava
che il professore di Bologna era la maschera di DÎAlema,
cioè un pericoloso comunista. �, appunto, perse. Poi nel
2000 lÎalleanza Democratici di sinistra e Margherita in-
sieme a Di Pietro a dire che non si poteva consegnare il
Paese a Berlusconi, che puntualmente vinse. �ccetera ec-
cetera. Insomma Achille e la tartaruga. Adesso a giugno ci
saranno le elezioni europee. Il leader del Pd Franceschini
va in tv e spiega che un conto è che Berlusconi vinca con il
4¾ in più, un altro che il distacco sia di 15 punti, la-
sciandolo come un Napoleone senza freni. Insomma dan-
do per certa la sconfitta, chiedendo agli elettori di limitare
i danni. Poi ieri ripete che a ottobre il suo compito è
finito, che deciderà il congresso (quello che non fu con-
vocato quando fu eletto dopo le dimissioni di ;eltroni).
Non male per un leader che dovrebbe motivare un elet-
torato disorientato e anche piuttosto nervoso: una fetta
importante di loro non voterà. Il vero rischio del Pd, che
lo porterà al tracollo elettorale, è lÎastensione dei militanti
di sinistra, quelli che andavano a votare alle Ù del mattino
della domenica. Adesso lÎobiettivo è contenere i danni.
;edrete, se il centrosinistra avrà il 20¾ dei voti tutti
parleranno di tracollo. Se si attesterà tra il 25 e il 2Ù¾
(come tutti i sondaggi indicano) avrà tenuto. Non importa
che Pd e Di Pietro alle politiche avessero ottenuto il áÙ,5¾.
Perdendo, certo. Ma non era scontato. Adesso sembra
esserci rassegnazione cioè la cattiva coscienza della po-
litica. Capace di consolare i condottieri. Meno, molto me-
no i soldati semplici, quelli che sul campo lasciano sudore
e sangue. Quella rassegnazione, il contenimento del dan-
no, adesso sembra la cifra dei leader. Che non sono pro-
prio dei giganti. Come dicono i saggi orientali, quando il
sole è basso, anche i nani fanno le ombre lunghe.
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ara maestra-unica,
ha par caso stu-
diato alla scuola
radioelettra di 4o-
rinoÇ Comunque

sia non vollio tenerla sulle spi-
ne (perdoni la battuta{) e le
parlerò di quelo che succede
nel mondo. 4ié. �o letto che a
Sulmona (perdoni il termine)
gli operai della Magneti Ma-
relli sono in rivolta: occorre
un permesso scritto per an-
dare in bagno{ Par carità, si sa
che per andare in bagno è uti-
le avere un toco di carta... ma
questo mi pare eccessivo{ In
pratica il capo oficina ti da un
talliando su carta intestata in-
dove che scrive il tuo nomi-
nativo e la motivassione per
cui ti assenti. Sarei proprio
curioso di leggere le giustifi-

cassioni... cossa scriverannoÇ
“Diarrea acuta” “Dissenteria”
“4eo scrivo dopo desso coro in
gabinetto”Ç Intanto gli operai
si lamentano: “È violassione
della praivassñ che no è con-
templata dal contratto di la-
voroÉ. A sarei curioso di ve-
dere i sindacati mentre con-
tratano col paron{ “Pretendia-
mo almeno 4 defecassioni a
settimana{” “Sono disposto a
concederne 2, ma pipì tutti i
giorni{” “È un'indecensa: io
dico una al giorno e anca un
giornale da lezare se no non
me vien el stimolo{” Basta,
cambio argomento che poi mi
dice che sono indecentev �o
letto che lo spicher della Ca-
mera inglese si dimette. �o
indomandato a mio zio &rfeo,
esperto in politica estera, chi è
questo spicher (parentesi: mio
zio &rfeo lavora a Brussèls al-
la corte di giustissia) (più che
altro alla corte del palasso di
giustissia: lui è quelo che snet-
ta il piassale). Isomma, sto

spicher è tipo il nostro Fini, e
si è dimesso par no aver sa-
puto gestire il scandalo delle
spese gonfiate da alcuni par-
lamentari. Si parla di un mi-
lione di euro spesi per cene e
acquisti personali, addiritura
noleggio di film porno e per-
sino l'acquisto di letame{ (Co-
me vede, grassie a questÎulti-
ma nota spese ho mantenuto
un filo conduttore{) Comun-
que ho letto che da noi i rim-
borsi di deputati e senatori so-
no circa di 9Ú milioni di euri
lÎanno. Quanto letame com-
pranoÇ{ Infine, ho letto che un
italiano si è finto morto per
evitare dei processi. �a spe-
dito a vari uffici falsi certifi-
cati di morte{ Poi lo hano sga-
mato ed è stato condannato a
un anno e nove mesi. �ppure
era così semplice scampare al-
la galera: bastava candidarsi
alle prossime elessioni politi-
che e puntare a un posto di
elevatissimo rangov funsiona{
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a vita è un continuo con-
versare, a volte tranquil-
lo, più spesso aspro. A

volte è un discorrere polemico
e bellicoso, altre un gioco a
ping pong. Una bella sfida tra
giovani studenti si svolgerà
venerdì prossimo 29 maggio
nellÎaula Nievo del Bo, dopo
un torneo a nove, a cui hanno
partecipato i Licei Curiel, Don
Bosco, Marchesi, Maria Ausi-
liatrice, Modigliani, 4ito Livio
di Padova e 4ito Lucrezio Ca-

ro di Cittadella. Le finaliste si
confronteranno sul tema “La
competizione è preferibile alla
cooperazione”. È lÎatto conclu-
sivo di un progetto finalizzato
allÎintroduzione del dibattito
nelle scuole: uno sostiene una
tesi e un altro argomenta la
tesi contraria, in modo deciso
e regolamentato. ;antaggiÇ Si
impara a valutare gli argo-
menti concepiti e proposti; a
scegliere gli argomenti e a
metterli in ordine; a indivi-
duare vizi e contraddizioni; a
esporre in modo sintetico,
chiaro ed efficace le proprie
idee. In poche parole: si tra-
sforma una guerra in un ping
pong, si recupera un poÎ di

buona retorica e di buona fi-
losofia. Ci vuole audacia e im-
maginazione per creare nuove
idee; ci vuole costanza per
elaborarle adeguatamente; ca-
pacità di autocritica e mode-
stia per accettare le tesi degli
altri; saper cogliere gli errori,
nostri e degli altri, ma anche
il valore di ciò che dicono;
preoccuparsi che ciò che si af-
ferma sia documentabile, pro-
vabile, “vero” più che brillante
e profondo. Lo diceva, da fi-
losofo, 4imothñ <illiamson. È
sempre meglio discutere sen-
za decidere, che decidere
dÎimperio senza discutere.
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